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MOZIONE 
 
Prevenzione e informazione sanitaria 
Investire e informare per un Nuovo Piano Cantonale di sensibilizzazione sanitaria 
 
del 19 ottobre 2020 
 
 
L’aumento dei premi di cassa malati ci ha toccato di nuovo (inesorabilmente parrebbe) e 
maggiormente per rapporto al resto degli altri Cantoni svizzeri.  
Iniziative cantonali inoltrate verso la Confederazione per lanciare segnali, rivendicazioni affinché 
le Casse malati sciolgano le loro riserve, sono azioni che possono anche andare bene, ma dare 
la colpa solo agli altri è una soluzione talvolta di comodo per evitare di risolvere alcune questioni 
al nostro livello, sia come Cantone sia come cittadini-pazienti. Difatti i premi di cassa malati 
aumentano anche per nostri comportamenti, aspettative e mentalità: il ricorso frequente a 
farmacie e farmaci, medici di base e specialisti, esami e controesami, pareri e secondi pareri, 
ospedali e pronti soccorso a km 0, … sono tutti fattori di costo sui quali possiamo e vogliamo 
fare qualcosa? “Uniti ce la faremo” è uno slogan che può valere ben oltre le emergenze 
pandemiche. 
Per chi è animato da sinceri, onesti e buoni propositi, ci sono sicuramente i presupposti per 
elaborare approcci innovativi e a 360° in ambito sanitario, di cui abbiamo urgentemente bisogno. 
Siccome per ragionare e poi decidere dobbiamo conoscere e far conoscere, si tratta forse partire 
dal tema della promozione della salute e da quanto si fa per la prevenzione delle malattie. 
Il link seguente dell’Osservatorio svizzero della salute è una pagina che effettua un confronto 
tra Cantoni e in cui si vede che il Ticino non è proprio (non più) tra quelli che spiccano. Negli 
anni, nell’ambito della promozione e prevenzione sanitaria, il nostro Cantone è caduto nel fondo 
classifica (https://www.obsan.admin.ch/it/indicatori/MonAM/spese-dei-cantoni-e-dei-comuni-la-
promozione-della-salute-e-la-prevenzione#). 
Ad es., nel 2001, il Ticino era secondo solo al Canton Zugo per la promozione della salute e per 
la prevenzione rispetto al totale delle spese per le prestazioni di cura con un buon 15.6%.  
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Nel 2017 (ultimo dato disponibile) siamo al quint’ultimo posto con il 3.3%. 

 
Con questa mozione si intende, in primo luogo, ottenere dal Governo dei dati e delle risposte 
quali quelle a sapere: 
- Quali sono le ragioni del calo di spesa nella promozione e prevenzione in ambito sanitario 

sopra evidenziato? 
- Ritiene il governo di aver ottenuto miglioramenti o peggioramenti segnatamente a livello di 

costi della salute a seguito dei tagli alla spesa sulla promozione e prevenzione? 
- Quanto e cosa fa il Cantone per la promozione della salute? 
- Quanto e cosa fa il Cantone per la prevenzione? 
- Quanto spende il Cantone per la promozione della salute? 
- Quanto spende il Cantone per la prevenzione? 
- Qual è la coordinazione o suddivisione dei compiti con i Comuni in questo ambito? 
- Se ritiene necessario o anche solo utile invertire il trend ed incentivare la spesa in questi due 

ambiti? 
 
In secondo luogo, per informare i cittadini e prendere in considerazione o incentivare misure per 
modificare taluni comportamenti rendendoli più virtuosi, pur mantenendo la qualità delle cure, 
qualità che non dipende necessariamente dalla prossimità delle strutture o dalla frequenza delle 
visite, si tratta di riflettere, come Cantone e ticinesi, su alcuni dati di confronto intercantonale 
(fonte: “Report sulle regioni 2020” di Helsana) da cui ci limitiamo ad estrapolare qualche grafico 
su costi, densità di fornitori di prestazioni, frequenza delle consultazioni mediche, numero di 
posti letto in ospedale (per 100'000 abitanti). 
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Da quanto sopra, si chiede al Governo, d’accordo con gli attori della sanità ticinese, di adottare 
dei provvedimenti di interesse generale, quale potrebbe essere un Nuovo Piano cantonale 
volto a individuare azioni mirate di sensibilizzazione della popolazione ticinese per ridurre l’uso 
della sanità nonché ripristinare una maggiore e mirata promozione della salute e prevenzione 
delle malattie. 
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